
RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BILANCIO CHIUSO  

AL 31 DICEMBRE 2013 CITTADINANZATTIVA ONLUS  

 

 

Signori Associati, 

 

il Rendiconto gestionale relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013 è stato redatto e 

regolarmente comunicato al Collegio Sindacale a norma di legge. 

Il Rendiconto evidenzia un Risultato dell’esercizio in chiusura ampiamente positivo per un 

importo di €  8.261,47 dopo l’imputazione di imposte dirette di competenza per Euro 

7.064,50. 

I dati economici salienti che emergono dal Rendiconto sono di seguito riassunti: 

 

Rendiconto Gestionale 

 

Sostenitori privati, enti nazionali ed 
internazionali 

€    2.004.972,55 
 

Altri proventi da raccolta fondi   €         67.894,19  
 

Proventi straordinari (sopravvenienze) e 
finanziari 

     €           2.696,33  
 

Altri proventi attività commerciali 
accessorie 

     €       229.415,00  
 

  
TOT. COMPONENTI POSITIVI      €    2.304.978,07 

 
  

Oneri Istituzionali tipici €    1.873.659,59 

Oneri promozionali     €          42.258,94 

Oneri finanziari e straordinari      €       108.009,52 

Oneri di supporto generale      €       272.788,55  

(di cui imposte d’esercizio 7.064,50)      

TOT. COMPONENTI NEGATIVI      €    2.296.716,60 
 
  

AVANZO DI ESERCIZIO     €       8.261,47 
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Stato Patrimoniale  

 

Totale Attività €       1.408.615,62 

Totale Passività  €       1.369.317,73 

Patrimonio netto  €            39.297,89 

 

 

Principi di comportamento 

L’esame sul bilancio è stato svolto secondo principi di comportamento del Collegio 

Sindacale raccomandati dal C.N.D.C. ed, in conformità a tali principi, è stato fatto 

riferimento alle norme di legge che disciplinano il bilancio di esercizio degli Enti 

Commerciali interpretate ed integrate alla luce delle linee guida emanate dall’Agenzia delle 

Onlus e dai corretti principi contabili enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e dei Ragionieri per quanto riguarda gli Enti No Profit.  

Il Collegio, in particolare, ha verificato che tutti i contributi ricevuti nel corso dell’esercizio 

2013 dall’Associazione ed eventualmente imputati per competenza all’esercizio stesso se 

non ancora liquidata al 31/12/2013, siano stati esclusivamente destinati al finanziamento 

delle attività istituzionali e delle altre a queste direttamente connesse e strumentali, in 

ottemperanza alle norme vigenti in materia di Enti no profit. 

 

Principi di Redazione del Rendiconto 

Per la redazione del rendiconto, che dal nostro esame risulta essere perfettamente conforme 

alle risultanze contabili, sono state correttamente seguite le norme generali e le linee guida 

emanate dall’Agenzia delle Onlus ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. a) del D.P.C.M. 21 

marzo 2001 n. 329, in materia di Enti non Commerciali, e per quanto applicabili, le norme 

contenute negli artt. 2423 c.c. e seguenti del Codice Civile che disciplinano le società 

commerciali, allo scopo di fornire una rappresentazione delle voci chiara, corretta e di facile 

comprensione. Nello specifico, il Rendiconto gestionale e lo Stato Patrimoniale sono stati 

redatti conformemente, per quanto possibile,  alle linee guida e schemi per la redazione del 

bilancio di esercizio degli enti no profit emanate dall’Agenzia per le Onlus, in 

considerazione delle funzioni di indirizzo e promozione del Terzo Settore ad essa attribuite 

dal D.P.C.M. 329/01 sopra richiamato. 
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Gli schemi utilizzati rappresentano in maniera chiara, veritiera e corretta i proventi e gli 

oneri afferenti le attività istituzionali tipiche dell’associazione, oltre alle marginali attività 

commerciali totalmente strumentali e di supporto alle prime . 

Sono stati rispettati i principi di redazione previsti dal codice civile, oltre alle disposizioni 

dell’articolo 2424-bis, ed in particolare quelli che riguardano: 

 la valutazione delle poste di bilancio fatta secondo prudenza e nella prospettiva 

della continuazione dell’attività dell’associazione Cittadinanzattiva Onlus; 

 Il principio della competenza economica nell’esposizione di oneri e proventi 

presenti nel rendiconto. 

Nel rispetto del principio della prudenza e dalla corretta rappresentazione della situazione 

patrimoniale, il Collegio ha approvato l’iscrizione di proventi straordinari relativi a debiti 

vecchi oltre i cinque anni ormai prescritti e di cui è stata accertata l’inesigibilità e oneri 

straordinari relativamente a 40.000 Euro di contributi attivi imputati nel 2012 ed iscritti per 

competenza all’epoca, ma per i quali purtroppo è arrivata la disdetta nel corso del 2013. 

Si annota, inoltre, in riferimento ai contributi imputati per competenza nel 2013, l’impegno 

formale assunto dalla Novartis, per il versamento di un contributo specifico di 54.000 Euro, 

precedentemente alle recenti vicende che la vedono coinvolta nella super ammenda 

comminata dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato. Poiché il contributo alla 

data di approvazione del bilancio non risulta ancora liquidato, i sindaci hanno proposto di 

ridimensionare lo stanziamento di un 20% a puro titolo prudenziale, sebbene la compagnia 

farmaceutica abbia assicurato il rispetto degli accordi presi; in caso di pagamento integrale 

la differenza verrebbe imputata direttamente nell’esercizio di incasso.  

Criteri di valutazione 

La valutazione delle risultanze del Rendiconto di gestione è avvenuta in modo conforme alla 

previsione dell’art. 2426 del Codice Civile, salvo le Raccomandazioni del Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti in riferimento agli Enti No Profit e le linee di indirizzo 

emanante dall’Agenzia delle Onlus. Il Collegio Sindacale ritiene che le valutazioni di 

bilancio rispecchino correttamente i proventi, gli oneri e le consistenze patrimoniali e 

finanziarie dell’Associazione Cittadinanzattiva Onlus per l’esercizio 2013. 

Consenso per l’iscrizione di costi pluriennali e dell’avviamento 

Ai sensi dell’art. 2426 c.c., punto 5, il Collegio dei Sindaci ha verificato che l’iscrizione 

nell’attivo dello Stato patrimoniale di oneri pluriennali sia stata fatta nel rispetto della 

normativa vigente: infatti le immobilizzazioni immateriali si riferiscono esclusivamente a 

licenze software e lavori di ristrutturazione della nuova sede, entrambi chiaramente atti a 

produrre un’utilità nei futuri esercizi.   
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Considerazioni conclusive 

In conclusione, il Collegio ha analizzato l’andamento economico e finanziario in modo 

attento e puntuale già durante il corso dell’anno, dando evidenza delle sue conclusioni nelle 

relazioni compilate in occasione delle verifiche periodiche sull’andamento della gestione 

economica e finanziaria. Il bilancio consuntivo presenta un risultato positivo a conferma 

dell’impegno profuso da tutta la struttura per eliminare tutte le criticità che hanno 

caratterizzato le difficoltà finanziarie ed economiche dell’attività degli ultimi anni, 

ovviamente senza dimenticare il quadro della crisi economica globale e delle nuove sfide a 

cui essa ha costretto tutti gli operatori economici e non.  

Il Collegio ha sempre espresso gli organi amministrativi la propria opinione nel ritenere che 

il disavanzo prodotto negli esercizi precedenti fosse essenzialmente frutto di sbilanci di 

gestione collegati agli oneri di supporto generale per il mantenimento ed il funzionamento 

della corposa struttura organizzativa interna, mentre restava sempre perfettamente coerente 

l’andamento delle entrate per le attività istituzionali di Cittadinanzattiva Onlus. 

Quindi a parere di questo Collegio, appare apprezzabile è lo sforzo che tutta l’organizzazione 

ha profuso nel corso degli ultimi anni per contenere al massimo tutte le spese, al fine di 

riequilibrare la situazione economica dell’ente; in tale ottica si è inserito anche il cambio di 

sede sociale avvenuto a dicembre che consentirà un notevole risparmio nei costi fissi 

mensili. 

L’Associazione ha espresso nel corso dell’anno in analisi livelli di efficienza/efficacia volti a 

sviluppare altre attività per potenziare ed allargare la rete di finanziatori e sostenitori anche 

attingendo al bacino dei piccoli sostenitori privati, con l’obiettivo specifico, oltre alla 

massimizzazione dei flussi, della diversificazione delle risorse finanziarie utili al 

perseguimento ed al raggiungimento degli scopi sociali. 

 I crediti correnti evidenziati per gli importi ancora da liquidare  manterranno, 

evidentemente, un fisiologico rischio di possibili scostamenti fino al momento di incasso ma 

giudicato non di entità rilevante. 

Circa la controversia in essere con il Ministero della Sanità, il quale ha inizialmente 

disconosciuto la legittimità di un contributo di un milione di euro per attività già effettuate e 

rendicontate da parte di Cittadinanzattiva Onlus e per il quale aveva già erogato il 90% del 

contributo stesso, i crediti di 100.000 euro residui restano indicati in bilancio alla luce della 

pronuncia del giudice che ha definitivamente sancito il diritto maturato da Cittadinanzattiva 

e condannato il Ministero a pagare il residuo contributo ministeriale ancora non erogato. 

In conclusione, il Collegio invita a proseguire sulla strada della razionalizzazione ed 

incentivazione delle politiche di autofinanziamento volte principalmente a ridurre la 

dipendenza patrimoniale dagli onerosi istituti di credito per la normale gestione finanziaria 
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